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corredo databile tra la fine del IV e l'inizio del III sec. a.c., 
mentre la TR1-T.l ne era priva. Per quanto si può osservare 
gli inumati erano stati deposti in decubito dorsale con arti 
inferiori distesi e paralleli: le connessioni anatomiche erano 
integralmente conservate in tutti i casi in cui lo stato di con
servazione delle ossa consentiva di verificarlo. 

Nella TR1-T.l l'avambraccio destro era in pronazione e 
leggermente flesso sull 'omero col quale formava un angolo 
di circa 1500

. La scapola destra era infissa di taglio nel ter
reno e mostrava il bordo esterno indicando che, al momento 
dell ' inumazione, la spalla destra si trovava a contatto con la 
parete della fossa o con uno scalino esistente sul fondo della 
fossa stessa, ma ancora una volta, com'era il caso per le due 
sepolture della Necropoli A, i limiti della fossa non hanno 
potuto essere individuati. Il piano di deposizione era unifor
memente e piuttosto marcatamente inclinato verso N, per 
cui le ossa del lato destro (poste a S) erano a profondità mi
nore di circa 15 cm rispetto alle omologhe del lato sinistro 
(poste a N). 

A N della TR1-T.l esistevano i resti di una tomba a cap
puccina (cf. supra, 104) assai mal ridotta della quale soltanto 
il lato N era discretamente conservato. Il cranio e lo schele
tro del tronco dell'inumato della TRI-T.l si trovavano sicu
ramente al di fuori dello spazio presumibilmente delimitato 
dalla cappuccina suddetta, mentre gli arti inferiori sembre
rebbero esservi compresi. Ciò indicherebbe un'utilizzazione 
abbastanza lunga o molto intensa di questa area sepolcrale 
con conseguente sovrapposizione di inumazioni. 

Nella TR1-T.2 l 'inumazione era probabilmente avvenuta 
in una fossa terragna i cui limiti non hanno potuto essere in
dividuati. L'arto superiore sinistro del defunto era disteso 
parallelamente al tronco con avambraccio in pronazione. Il 
piano di deposizione presentava inclinazione verso N analo
ga a quella riscontrata nella sepoltura precedente, ma a cau
sa dell'orientamento inverso delle due tombe, nella TR1-T.2 
erano le ossa del lato sinistro (poste a S) a trovarsi a profon
dità minore di circa 15 cm rispetto alle omologhe del lato 
destro (poste a N). 

Come abbiamo visto l'orientamento E-O osservato nella 
TRI-T.2 è di gran lunga il più frequente nella Necropoli A, 
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l'orientamento O-E, della TR1-T.1 è invece raro essendo sta
to registrato unicamente nella T.37, la quale era dotata di 
corredo databile al IV-III sec. a.C., (Entella 1988, 1523-1551; 
Entella 1990,514-547; Entella 1992,709-719,746-759). La gia
citura degli scheletri è praticamente identica a quella degli 
inumati nella Necropoli A dove pure si sono osservate picco
le variazioni nella posizione degli arti superiori. 

SAS 1, 2 

La sepoltura SAS 1-2-T. 1 si trovava nell'Ambiente H, 
contenuta in una lente di terreno marrone che poggiava sul 
pavimento inferiore (US 1315). Si tratta di un individuo di 
età perinatale i cui resti ossei sono generalmente molto ben 
conservati. L'inaspettato rinvenimento di una sepoltura, per 
di più di piccole dimensioni (l'area occupata dai resti ossei 
era di soli 35 X lO cm), all'interno di una abitazione ha però 
causato seri danni: il cranio è stato quasi interamente di
strutto e molte ossa del post-craniale sono state sconvolte. 
In effetti gli elementi non disturbati sono le vertebre, alcune 
costole sinistre e tutte le destre, le ossa iliache e il femore, 
la tibia e la fibula destre. Ciò nonostante abbiamo potuto ri
levare alcune caratteristiche che permettono di inserire la 
SAS 1-2-T. 1 tra le sepolture musulmane: il defunto era stato 
infatti deposto in decubito laterale destro con orientamento 
SO (cranio)-NE(piedi) che è molto simile a quello delle sepol
ture islamiche dei quadrati 9-12 della Necropoli A. L'uniéa 
differenza rispetto a queste ultime, ma si tratta soltanto di 
un dettaglio, è costituita dalla flessione dell'arto inferiore 
destro con femore e tibia che formano un angolo di circa 
90°. 

Non abbiamo osservato spostamenti al di fuori dello 
spazio originariamente occupato dal cadavere e le ossa non 
disturbate conservavano la connessione anatomica. Osser
viamo anche che le costole sinistre erano a contatto con le 
destre e che l'osso iliaco sinistro era parzialmente sovrappo
sto e a contatto col destro per la sparizione del volume origi
nariamente occupato dal tronco. Tutte le ossa erano poggia-
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te su un piano praticamente orizzontale con al massimo 3 
cm di differenza di profondità tra due elementi dello schele
tro, ma differenze generalmente limitate a 1-2 cm. Infine la 
differenza di profondità tra il pavimento inferiore e il punto 
più profondo dello scheletro era di 1 cm. 

I notevoli sconvolgimenti subiti dallo scheletro non con
sentono molte deduzioni sull'evoluzione della sepoltura. 
Possiamo soltanto supporre che la decomposizione del cor
po sia avvenuta in assenza di spazio vuoto intorno al cadave
re. Ciò può verificarsi sia se il defunto è stato inumato in 
una fossa immediatamente colmata di terra, sia se è stato 
deposto sul pavimento e poi ricoperto, anche se la seconda 
ipotesi sembra assai improbabile. La riportiamo perché la 
ridottissima differenza di profondità tra lo scheletro e il pa
vimento non permette di affermare che il pavimento stesso 
fosse stato già coperto dagli strati posteriori, e dunque non 
fosse il piano di calpestio del momento dell'inumazione. 

Conclusioni 

Le sepolture della Trincea l (T. l, T. 2), possono essere 
avvicinate alle sepolture ellenistiche della Necropoli A e in 
questo caso, almeno per la TR1-T. 2, la datazione è certa per 
la presenza di corredo. Il loro ritrovamento e il fatto che la 
TR1-T. 1 si trovi in parte sovrapposta ad una sepoltura pre
cedente potrebbero indicare la notevole estensione spaziale 
e l'intensa utilizzazione della Necropoli A. 

La sepoltura del SAS 1-2 T. 1, presenta i caratteri distin
tivi delle sepolture medievali di rito islamico. Si tratta del 
primo caso registrato a Entella di sepoltura all'interno di un 
edificio anche se non è possibile stabilire se l'inumazione 
abbia avuto luogo quando esso era ancora in uso o quando 
era già stato abbandonato. La differenza è evidentemente 
molto importante per tutte le implicazioni che può avere 
sulla vita dell'edificio in questione e più in generale su En
te Ila medievale. Questi temi sono approfonditi nella relazio
ne di A. Corretti alla quale rinviamo. 
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